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DOCUMENTO DI POLITICA 
DI PREVENZIONE DEGLI INCIDENTI RILEVANTI 

(ai sensi dell'art. 14 e dell'Allegato B, paragrafo 1 del D.Lgs. 105/2015) 

Stabilimento di Lainate 

La Direzione di CAVENAGHI S.p.A., consapevole dei rischi associati alle sostanze pericolose presenti nel proprio stabilimento di 
Lainate, assume la prevenzione degli incidenti rilevanti e la protezione della salute umana, della sicurezza dei lavoratori, della 
popolazione e dell'ambiente come obiettivi prioritari e integrati nella gestione complessiva della propria attività aziendale. 
La Direzione si impegna a mettere a disposizione le risorse umane, tecnologiche ed economiche necessarie per l'attuazione della 
presente Politica e per il continuo miglioramento del proprio Sistema di Gestione della Sicurezza (SGS), abbracciando il principio 
ispiratore della Direttiva Europea 2012/18, secondo cui il funzionamento sicuro di un'installazione dipende dai criteri gestionali 
complessivi adottati. 

PRINCIPI GENERALI (LA NOSTRA FILOSOFIA) 
L'obiettivo prioritario di CAVENAGHI S.p.A. è quindi quello di bilanciare la salvaguardia della salute e della sicurezza delle persone 
(dipendenti e residenti vicini allo stabilimento) e dell'ambiente con i propri fini societari, attraverso azioni finalizzate alla prevenzione 
dei rischi di incidenti rilevanti. 
La Politica di prevenzione degli incidenti rilevanti si ispira ai seguenti principi d’azione fondamentali, che guidano le decisioni 
strategiche e operative di CAVENAGHI S.p.A.: 

 Prevenzione integrata: considerare la sicurezza fin dalla fase di progettazione di ogni impianto o di ogni processo, o di 
introduzione di una sostanza. 

 Responsabilità diffusa, in quanto la sicurezza non è un compito isolato, ma una responsabilità individuale e collettiva di ogni 
lavoratore. 

 Trasparenza: mantenere un canale di comunicazione aperto e trasparente con le Autorità, la popolazione, le aziende limitrofe 
e i lavoratori. 

OBIETTIVI (I NOSTRI TRAGUARDI) 
Per dare concretezza ai principi sopra enunciati, vengono fissati i seguenti obiettivi generali: 

 Minimizzazione e Gestione del rischio: eliminazione delle possibili cause che possono determinare rilasci, incendi o 
esplosioni, assicurando che il rischio di incidenti rilevanti, inteso come combinazione di probabilità e gravità degli effetti, sia 
compatibile con le normative vigenti e con l’attuale stato della conoscenza e della tecnologia. 
Garanzia che le decisioni tecniche, organizzative e gestionali che possono influire sul livello di sicurezza siano assunte 
attraverso un approccio sistematico alla gestione del rischio, finalizzato a individuare, valutare e controllare i pericoli di 
incidente rilevante in tutte le fasi del ciclo di vita degli impianti, dei processi e delle attività aziendali. 

 Conformità legislativa: rispetto delle leggi vigenti in materia e degli standard nazionali e internazionali e l’adeguamento 
tempestivo a quelli nuovi. 

 Miglioramento continuo: riduzione progressiva del numero di quasi incidenti (near-miss), anomalie operative e non 
conformità attraverso azioni correttive/migliorative, dimostrando costantemente l'impegno nell’assicurare un livello sempre 
più elevato nella tutela della salute umana, della sicurezza dei lavoratori, della popolazione e dell'ambiente. 

 Crescita della cultura della sicurezza, attraverso la formazione e la promozione della segnalazione dei pericoli da parte 
del personale. 

IMPEGNI PER LA PREVENZIONE DEI RISCHI DI INCIDENTE RILEVANTE 
Per conseguire gli obiettivi descritti, CAVENAGHI S.p.A. si impegna a 
 Individuare i rischi presenti e ridefinire costantemente obiettivi e strumenti per il miglioramento continuo della sicurezza, 

verificandone periodicamente lo stato di attuazione. 
 Organizzare le risorse umane in termini di competenze, autonomie decisionali e responsabilità. 
 Diffondere, promuovere e condividere la Politica di prevenzione e gli obiettivi di sicurezza, coinvolgendo tutti gli addetti, a tutti i 

livelli. 
 Assicurare le risorse necessarie per interventi tecnici, organizzativi e gestionali volti al miglioramento continuo della sicurezza, 

compatibilmente con l’economia dell’impresa. 
 Informare, formare e addestrare tutti gli addetti sui rischi potenziali connessi all'attività. 
 Assicurare che il personale di terzi adotti all’interno dello stabilimento comportamenti e procedure coerenti con la Politica di 

prevenzione, garantendo loro adeguata informazione sui rischi specifici dello stabilimento e controllando rigorosamente il loro 
operato. 

 Progettare e condurre gli impianti in modo compatibile con la tutela della sicurezza, della salute e dell'ambiente. 
 Monitorare le prestazioni di sicurezza per elevare progressivamente gli standard aziendali e controllare l'attuazione della presente 

Politica. 
 Cooperare con le pubbliche Autorità, su eventuali problematiche che dovessero sorgere in tema di rischi di incidente rilevante e 

per la gestione delle procedure di emergenza. 
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STRUMENTI DI ATTUAZIONE: STRUTTURA DEL SISTEMA DI GESTIONE DELLA SICUREZZA (SGS) 
Per tradurre in pratica i propri principi, il Gestore attua un Sistema di Gestione della Sicurezza (SGS) che è strutturato secondo i 
principi dell'Allegato III della Direttiva 2012/18/UE, riportati nell'Allegato 3 del D.Lgs. 105/2015. 
1. Organizzazione e Personale: definizione organigrammi, mansionari e responsabilità; attività di formazione e informazione; 

raccolta, archiviazione e distribuzione delle disposizioni di legge; gestione di documentazione, pratiche, adempimenti di legge e 
rapporti con le PPAA; regolamentazione dell’accesso e della circolazione di mezzi e persone, del servizio di sorveglianza, delle 
norme di sicurezza; controllo su approvvigionamenti e appalti; gestione della segnaletica; gestione dei DPI e dei DPC. 

2. Identificazione e Valutazione dei Pericoli Rilevanti: identificazione dei pericoli di incidente rilevante, valutando la probabilità di 
accadimento e la gravità delle potenziali conseguenze in condizioni normali e anomale; raccolta, archiviazione e distribuzione 
della documentazione tecnica. 

3. Controllo Operativo: adozione di istruzioni operative, procedure e manuali per l'esercizio sicuro degli impianti, inclusa la 
manutenzione preventiva e la gestione delle modifiche impiantistiche od organizzative; definizione e utilizzo dei Fogli di 
Lavorazione; utilizzo dei registri di reparto; gestione della manutenzione e dei lavori sugli impianti attraverso Richieste e Permessi 
di Lavoro; controllo delle apparecchiature e degli impianti soggetti a verifiche di legge; controllo e prove periodiche dei componenti 
critici e delle dotazioni antincendio e di emergenza. 

4. Modifiche e Progettazione: attività di progettazione (nuovi impianti, ampliamenti e interventi); gestione delle modifiche; gestione 
dei lavori di modifica, delle imprese terze e dei cantieri; controlli, collaudi e avviamenti. 

5. Pianificazione dell’Emergenza: aggiornamento del PEI - Piano di Emergenza Interno; addestramento degli addetti della squadra 
d’emergenza; organizzazione di esercitazioni periodiche per testare la prontezza di risposta di tutto il personale; gestione 
dell’equipaggiamento/materiale per le emergenze, comprese le cassette/i pacchetti di primo soccorso. 

6. Monitoraggio delle Prestazioni, Controllo e Revisione: valutazione periodica da parte della Direzione dell’efficacia complessiva 
del SGS attraverso il monitoraggio delle prestazioni - mediante investigazione e analisi di infortuni, incidenti, quasi incidenti, 
anomalie e non conformità; audit interni; controlli operativi; verifiche sull'attuazione delle procedure -, nonché degli indicatori di 
prestazione adottati. E anche attraverso l’esame del raggiungimento degli obiettivi prefissati, dell'adeguatezza delle risorse 
disponibili, dell'evoluzione del contesto normativo e tecnologico e delle eventuali opportunità di miglioramento. 
I risultati delle attività di monitoraggio e di riesame costituiscono la base per la definizione delle azioni correttive e preventive, e 
quindi per l'aggiornamento degli obiettivi di sicurezza e del Piano di miglioramento del SGS, in un processo di miglioramento 
continuo. 

INTEGRAZIONE DEL SISTEMA DI GESTIONE DELLA SICUREZZA (SGS) CON GLI ALTRI SISTEMI DI GESTIONE AZIENDALI 
A partire dal settembre 1995 CAVENAGHI S.p.A. ha ottenuto da Certiquality la certificazione del Sistema di Gestione per la Qualità 
(SGQ), attualmente conforme allo standard UNI EN ISO 9001:2015, e dal marzo 2007 quella del Sistema di Gestione Ambientale 
(SGA), attualmente conforme alla standard ambientale UNI EN ISO 14001:2015. 
Laddove possibile, si sta portando avanti un percorso di integrazione dei diversi sistemi aziendali - SGQ, SGA ed SGS - in quello che 
è il Sistema di Gestione Integrata (SGI), con una conseguente razionalizzazione delle procedure e della documentazione in generale, 
oltre che dell’operatività. 

PIANO DI MIGLIORAMENTO DEL SISTEMA DI GESTIONE DELLA SICUREZZA 
È stato redatto un piano di miglioramento per la prevenzione del rischio di incidenti rilevanti, approvato dal Gestore. Questo piano 
dettaglia le attività e gli investimenti previsti per il miglioramento della sicurezza per il prossimo biennio ed è ricompreso nel piano di 
miglioramento del Sistema aziendale di Gestione Integrata (SGI). Il piano di miglioramento è allegato al presente documento e ne 
costituisce parte integrante, ma non viene reso pubblico. 

DIFFUSIONE E REVISIONE 
La Politica di prevenzione degli incidenti rilevanti è diffusa a tutto il personale aziendale, è esposta nei luoghi di lavoro ed è resa 
disponibile nel sito web dell’Azienda. Viene riesaminata con periodicità massima biennale o in caso di modifica con aggravio di rischio, 
per verificarne l'attualità e l'adeguatezza, con la consultazione del Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza (RLS). 
 
 
Lainate, 29 maggio 2026 IL GESTORE 

DOTT. MASSIMO BALCONI 


